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Premessa 
 
Cos’è l’oratorio? 
Per oratorio s’intende quel luogo educativo ecclesiale che accoglie e cura la formazione dei ragazzi, degli 
adolescenti e dei giovani, offrendo loro opportunità e spazi necessari per una crescita umana e cristiana. Così 
come dice Don Bosco, ”bisogna aiutare i ragazzi a crescere come onesti cittadini e buoni cristiani” 
L’oratorio esige: 

• Un ambiente che consente l’aggregazione, facilita l’incontro, esprime la    vitalità giovanile; 
• Un progetto educativo, con diversificate proposte atte ad aggregare i giovani, in rapporto alla loro 

diversa situazione di vita e di fede; 
• Una responsabilità educativa aperta ed accogliente di una comunità cristiana, che si esprime in un 

gruppo di adulti e giovani credenti, che, insieme con il loro sacerdote, si fanno carico della 
conduzione e della concretizzazione delle proposte. 

 
L’oratorio non è solo un ambiente destinato ai giovani ma costruito da loro con l’aiuto degli educatori. I 
giovani, perciò, non parteciperanno alla vita dell’oratorio in modo marginale, ma ne esprimeranno il volto più 
genuino, diventando così primi soggetti della vita dell’oratorio. 
 
Cosa vuol dire animare? 
 

ANIMARE VUOL DIRE 
mettersi a servizio dei ragazzi per aiutarli a crescere, 

servire gli altri perché sono più importanti di me. 
 
Così si sviluppa, si perfeziona e si mette in pratica quella grande capacità che è dentro ciascuno di noi e che ci 
apre alla bellezza della vita: la capacità di amare. Ciò significa avere due importanti caratteristiche: - avere 
raggiunto un certo grado di maturità, o almeno impegnarsi per raggiungerla; -stare con i ragazzi, conoscerli il 
più possibile e amarli per poterli capire. 
 
Siamo tutti uguali? 
Tra tutti i ragazzi che vogliono essere animatori ci sarà sicuramente chi è più favorito dalla propria indole e 
riuscirà con più facilità a fare l'animatore e chi, invece, si dovrà impegnare molto; ci sarà chi è più abile con i 
ragazzi delle medie e chi con i bambini delle elementari; chi è bravo ad organizzare e chi a realizzare;… 
 
Questa è la ricchezza di essere un gruppo numeroso di animatori: possedere una varietà di qualità e di doni da 
investire per riuscire meglio a coinvolgere tutti i ragazzi e a promuovere valori ed ideali.  
Queste qualità sono diverse per ognuno di noi, sono tutte molto importanti, ma difficilmente una singola 
persona le possiede tutte. Solo mettendosi insieme, come nelle migliori squadre, si riesce a completarsi a 
vicenda e a superare gli inevitabili limiti che ognuno di noi, singolarmente, possiede.  
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Tutti possono essere animatori? 
L’animatore è solo chi è disposto a percorrere determinate strade. Se qualcuno non lo è, si autoesclude dal 
gruppo degli animatori e anche se vi rimanesse diventerebbe un peso negativo per tutti. 
 

Tutti possono essere animatori e tutti possono non esserlo, 
dipende dalla propria responsabilità.  

E’ una scelta personale!!! 
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